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Dopo il discorso ai 

segretari provinciali 

socialisti 

Pesante 

attacco 

dei PSU 

« De Martino 
Nei eommer t i alle tesi so­

stenuto dn De Mart ino ne Ila 
••uà rol.i/ione alla i arnione 
ti'M s c u r i t a l i ilelli' l ' u l i r a / i u 
ni socialiste ( sempre più scar­
si* probabil i tà del quadr ipa r -
f t o rifiuto delle pressioni al-
' a r m i M u h e e p ioposta (tei 
ronirol l io sin piobleini) si è 
cri .ito unii t t h i e r,imoiitn che, 
r/rn,so mntln. conforma, con 
una immagine rovescia ta , la 
io.piessione succi ta ta dal re­
n i n e articolo di l ' iccoli: i più 
p ih mici con l ' e \ sec re ta i io 
dt Ila IH" sono i più benevoli 
m i confionti del leader so 
c i l i s t » . Coinè Piccoli lia ca-
lnmitato la s impat ia dei so­
c ia ldemocra t ic i e della de­
s t ra , ( osi Ile Mart ino ha fatto 
ni i cont iont i di He s inis t re 
(]<•. Le due ipotesi ( he si abi­
tano ne l l ' a rea della «verifica* 
governa t iva sono quindi a 
confronto. La cor ren te di 
Don.it ( 'attui sottolinea, nel 
di '-cor-o di De Martino, so 
p ra t tu t to il * richiamo a non 
far precipitare il jradile equi­
lìbrio sul qua le si regge i( 
punta monocolore che do-
vrebbe trovare l'altra spalla 
nelle prossime elezioni regio-
nnali e amministrative t. Se 
rondo l 'opinione di ques ta ala 
della s inis t ra de (elio sem­
bra condivida anche dal le al­
t r e ) . la i verifica » governa­
t iva . che si svi lupperà nel 
corso della p ross ima se t t ima 
na, è una ope ra / ione delica­
ta . che r ichiede * polso e ner-
i*i saldissimi i-. 

I socia ldemocrat ic i reagi ­
r o n o a DeMai t iuo . invoco. 
con la consueta violenza ver­
ba le . Fondamen to della po­
litica social ista, secondo loro, 
è la t convergenza col PCI »; 
c i rca le questioni collegato 
nll.i ' verifica », invece, essi 
chiedono a For lani ^e egli ri­
t iene che si possa t r a t t a r e 
« con chi propone di rinviare 
vani discussione sul (inverno, 
mentre pratica nel paese la 
politica jroutista negli enti 
locali r. 

Nel bel mezzo della pole­
mica sulle sorti del governo. 
ieri è giunta una intervis ta 
del segre ta r io della DC. For­
lani. Si t r a t t a , ancora una 
volta, di un testo che t r a suda 
c i n t e l a e ambiva lenza . Sulle 
questioni del governo, il so­
c i e t a r i o de non si discosta 
dal la vecchia formulazione 
secondo la qua le !a solidarie­
tà dei qua t t ro par t i t i nei ri­
guard i del monocolore di Ru­
mor « si fonda sulla esigenza 
di condurre a buon fine il 
programma fissato a suo tem-
pn e di svolgere, contempora­
neamente. quella funzione di 
"servizio" che deve portare 
a una piena ricomposizione 
dell'alleanza organica di go­
verno *. Gran pa r t e dell ' in­
t e r n a t a — che sa rà pubbli­
ca ta oggi dM'Av venire d'Ita 
ha — e giocata in qucMa 
c h ' a v e Non m a n c a n o tut ta­
via gli accenni alle polemi­
che in corso Ai socialdemo­
cra t ic i . socialisti e repuhbli-
c.ini si r a c c o m a n d a di non 
far pi evalere gli A esclusivi-

•\i n integralismi?, le i n e -
c':t\azioni » dei giudizi di-
^ r : t n t i e la i radicalizza-
z <•':«' » dello scontro . 

* San siamo nell'anno mil-
.'. tì.l'a democrazia; .uni sia-
r i chiusi in un castello osse 
r: <:'o. in attera di qualche ca-
t : 'ro'e >. a f f a n n a quindi For-
1 ••.!. t i a ques to punto il ri-
f r m c n t o agli is ter ismi di 
P . coli sembra t r a s p a r e n t e . 
H Cia rdo ai problemi del l'.ir-
t " '. il segre ta r io de sembra 
r ' ; l ' a re la tos d- Ilo «niargi-
nì/:~>nj a priori (che è quella 
« \a r .z .^a da. Farifani) e. o - i 
r r < r . m o n t o al la polemica di 
I> -iat Cat t in . si difende dalla 
3 . .isa di a v e r voluto e pre-
* ,\'nre m modo meccanico > 
: . i maggiora : ; / i a t t r ave r so le 

"• n r.. ai p»i.>ti <i. rx.ipons.-i-
b. 'a cen t ra l i . Ci rca !•* qae-
f.-j<. ci. H'ecor.onv.a, For lani 
h : -e" .o che i pericoli « in-
f .z:r,m-Uci e di scg^o con-
tr .'i J » sona t an to p'.ù doin:-
r -•').'. quan to p.ù il cer.tro-si-
r ' r a s a p r a r icompors i c i ; ; 
L- i solidarietà o p e r a t i l a che 
r-"' ' . ' i scelte statiche o conser-
'.-Z'.'ÌCI. giudicate non idor.ee 
r.-.l crosso delle stesse forze 
for.'jmxche*; le es igenze dei 
3s'. o ra tor i dov rebbe ro essert-

0 . - u n q u e c o m m i s u r a t e con il 
rr.-i.-.'.er.irrK-nto delie « capacità 
ri: eTp-insiom delle aziende > (e 
e < '•: dovrebbe fissare ques to 
1 rr..".e i r .vaì icab. le?) . 

Nella r iunione de ; segre ta r i 
rV '.le F evie razioni SOC.JLS'.O s: 
è c i c a l o un mass icc io sch'.i-
r«"".er.to m favore de'.le t«. -i 
d Ik- Mar t ino . Ner.r.i. cr.e ha 
p ' . o p a n e per qua lche tempo 
n la-,r.n. ha r . r .ur .ca to ad '.r* 
V:>( ni.-e. 

-écor.do quan to ' ; è appre-
%'i ieri *•' ra da acer.z.e di 
«*-.rrpa. Ma^ ' imo C a p r a r a . \ : -
ri . Natoli e I-Jigi Pir.tor non 
ri ' ' .erar.ri i nel gnipr '* r j ' , r ' n 

rr.c-r.-.are del PCI Dopo «ai m 
r/r. ' . ro con il pres idente dei 
rìepJtaii comunis t i , essi han­
no infatti p reannunc ia to le 
dimissioni da l g ruppo : con­
s e r v e r a n n o comunque il man-
éftto parlamentare. 

e. f. 

S T A T U T O 
Concluso il dibattito generale inizia la battaglia sugli emendamenti 

Terracini: « Per i padroni e per lo Stato si può parlare solo di doveri » -1 miglioramenti che saranno 
proposti dai senatori comunisti - Gli interventi di Magno (PCI), Bonazzi (sinistra ind.) e Naldini (PSIUP) 

Oggi delegazioni a Roma 

Fermi 200 miliardi 
di finanziamenti 
alia cooperazione 

Ieri una dolora/ione <i< Ma Le;; i TI I/'OII Te < imperative e iinT'ic. 
gu id i t i (111 '. h e |>l<-saleii'e Lue,.cui Vi.'.o'ic. e ' ' i' i l <e\ut,i il il 
lite-adi lite IÌI ",i ( un. r.i oli l ' t r t im. Stuui ' t a t e ilì'ast; ute le l e 
chie^'.. de! MII.IMKII 'O |w r misuri con'ro il oaiovit.i. la i ifonna 
iioir.igrK olttna, una inni'. .1 JK»! it '<•.» ('ella oas i , il fo-ido di V) 
miliardi d i 1 'ituiro p r il ci edito s;>eeinle alla coi'iioraTuiiiK». 
Ij'on. l 'ertmi ha assa ui.ito il suo intei. .sainen'o 

Delegazioni di con|>eral<>ri si nu oiiii'eianno mttti u n le pn M 
den/o della C.imer.i e del Senato, < ori i gruppi pari imentan o 
gli esponenti ili i un in ti r r e( IIIIOIIIK l l'"i a le ri \ endici/it ni — nuovo 
iri(|uadrarnento leitislatuo de]] 1 eoopei a/ione, credito — lo sbloteo 
dei flnan/iarnenti richiesti dalle cooperativo in tutti I settori (dal-
l'nbita/.ionc alle costru/ioni. all'aiti K oltui a, ai nuovi centi 1 di ven­
dita. e i e ) <ho per il solo movimento facente capo alla Lega 
ammonta a enea 200 rmliaidr di lire 

I,o ricino-.te di flnan/iaiiiento av.ui/ato dalle sole cooperativo 
agricole aderenti alla Lega ammontano a 19.ll0fi milioni, e sono 
provenienti non .soltanto dalle tradizionali zone ad alto sviluppo 
cooperativo, ina da tntt<) il paese, è significativo infatti che ae 
canto agli K fi.17 milioni richiesti dall'Kmilia vi 'Jino (i indi irdi e 
mezzo chiesti da cooperative del Mo/zoHiorno e delle Isole. I set­
tori produttivi sui quali la <oopcrazione richiede il maggiore nn-
IK'gno di denaro pubblico Mino tinelli elio hanno più bisogno di 
adeguarsi ai livelli inibisti dal Mena lo comune. 

Altra caratterist ica che si rileva dallo doni.iride è che la eoo 
peraziono sta sempre pur (onfmurandosi come un sistema (li 
aziende 1 he nel loro complesso tendono ai cicli produttivi com­
pleti. 

1-e domando sono per ."1 '.—)! milioni sul secondo Piano Verde. 
|MT oltre I.f miliardi sul Fondo agricolo euro|>eo e por 1) resto 
su altre leggi (Cassa del .Mezzogiorno, logge 404 sul a zootecnia 
e così viai. 

Dalle prime informazioni risulta che oltre il CWc delle domande 
è stato ruli ttalo. almeno per (|uelle riguardante il Piano Verde. 
Ma quel (ho è più significativo è il netto ritinto di considerare le 
cooperative por Quanto riguarda l'acquisto di terreni da coltivare 
a proprietà e conduzione unita. l 'or una vera e propria discrimi 
nazione di cara t tere pulituo e stato rifiutato di prendere in consi 
donazione le domande |MT oltie duo miliardi presentato dalla sola 
provincia di Ravenna a questo titolo Nello stesso tempo TANK'. 
industria ili Stato, ha rifiutato qualsiasi rapporto diretto con la 
cooperazione per la fornitura di concimi, in quanto ha preferito 
mantenere l'es(lusiva del rapixirto con la Foderconsorz.i; .inalo 
gainente l'KNKL. ha nllntato alla coopcrazione le tariffe agevolate 
per l'energia elettrica, agevola/ioni di cui godono invoco i privati. 

Agli incontri di oggi seguirà, domani, la manifestazione nazio­
nale di protesta: 12 nula cooperatori provenienti da tutta Italia 
manifesteranno 111 corteo dal Colosseo a piazza Ksedra, dove avrà 
luogo il comizio. 

Ieri si è conchwi al Senato 
il dibat t i to genera le sullo sta­
tuto dei lavoratoli n m il p rò 
nunciamento di tutti 1 gruppi 
.sull'insieme della logge così 
come è s ta ta p resen ta ta alla 
Assemblea. 

.N'el < orso della p io sima set­
t imana , la bat tagl ia si s p u t e ­
rà sul ter reno ,1111 oi più p i e 
i l o e definito di 1 singoli a i t i 
(oli e degli ( inondament i a 
c iascuno di o.ssi, s a i a in que­
sta taso che li» scontro fra \ 
gruppi di des t ra che vogliono 
peggior .no la h r'-'i « 'lll< He 
t u r / e di sinistra che uive( e 
vogliono miglili: ,11 la so l.in/i t! 
men te , si lai a più s t ie t to e 
del imtivo 

l 'or noi - ha a e r m a t o il 
( ' impaglio '1 l'Ilv'U V I N I , pn si 
dente de! gì appo comunis ta - -
si t r a t t a di d a r vita ad una 
legge di at tuazione coi t i luzio 
naie, che faccia e n t r a r e tutti i 
diritt i che la C'os'itti/ione pi>--
vede. nello fabbriche, ed eh 
mini le tropi*' soluzioni di 
continuità , le troppe* t zone 
f ranche * di inadempienza co 
stituzionalo che .111011.1 icst .uio 
nella nostra Repubblica 0 che 
.sono — vero Stato nello Stato — 
le grandi impreso produt t ive . 
In questo senso dove farsi 
valore il potere — non JXT 
nulla detto sovrano — della 
logge, per r i ch iamare 1 grandi 
propr ie ta r i alla osservanza del 
dir i t to . 

l/> Sta tuto rappresen ta , su 
ques ta s t r ada , il punto di con­
fluenza della lotta popolare e 
della iniziativa p a r l a m e n t a r e . 
la cuiale ult ima è ora ch i ama ta 
a po r re il suo autorevole sigillo 
su quan to la lotta popolare ha 
già raggiunto o mira a rag­
g iungere . 

Polemizzando con la propo­
sta del de Torelli di i n s i l i l o 
nello .statuto, oltre aiia indiea-
zaone dei diritt i dei lavora tor i . 
anche (niella dei loro dover i . 
Ter rac in i ha i ronicamente os­
se rva to ette, se di doveri lo 
Statuto deve pa r l a r e , si t r a t t a 
dei doveri dei padroni*. |>oiché 

Approvale dalla maggioranza le proposte governative 

Camera s dibattito concluso 
sul «pacchetto» per l'A.A. 
Si sono astenuti PCI, PSIUP, indipendenti di sinistra e PLI — Contrari 
monarchici e fascisti — La dichiarazione di voto del compagno Sandr; 

I! d iba t t i to sul « pacchet to n 
p e r l'Alt<> Adige s: e concili-
.so ieri alla Camera m n il 
p rev i s to voto di approvazione . 
da p a r t e della DC, del PSI . 
del PSU e del Vili t e del t re 
depu ta t i della SVP». allo di-
chinrazioni dell'.-n- Hunior . Si 
sono as tenut i comunis t i , so­
cialist i di uni tà prole tar ia , in­
d ipenden t i di s in is t ra e libe­
ral . H a n n o vota to cont ro mn 
narchie i e missini Replican­
d o agli o ra to r i i n t o n i :ni'i ne! 
d iba t t i t o , il p res iden te de! 
Consiglio aveva r i r on fenna to 
l ' impos taz ione del suo di­
s c o r s o in t rodut t ivo . 

I motivi del l 'as tensione co­
m u n i s t a sono statj i l lustrat i in 
^•(Kìe di d ichiarazione di voto 
da l compagno SANDKI II no­
s t r o iznipi*' — ech h.i de t to 
— rifiuta di impigliarsi nelle 
sn ' t igl iezzo del d iscorso .s-.g 
p r o b l e m a dei rappor t i con 
l 'Austria cne o (olie^.ito al 
« p a c c h e t t o » . I . 'as[«; to inter­
naz ionale e un ti.i 'o d: f . r to 
• vedi accordo De C.as;>er:-
C.ruober. H^or ' o a ' i s ' r . aco •• -
l 'ONl". accet tazione de'.'.a 
racec>:iu:uia/:o:io ti' '.l'ONT > 
che t rova le suo p remesse ] n; 
lon tano r.eli.i s^iagur.i 'a poi: 
V.c& fascista. IVr n n. da que­
s t o p u n t o di vista, gli sbocchi 
p r o s p e tati del r ieorso a l . i 
(" i r te de'.l'Aja e della ; :n ' i " -
t .a del l 'Austr ia a n . an tene ie 
in p:edi la cont rovers ia una 
v o l t i m e s £ e in a t t o le rris-:-
r e de! « pacche t to *. sor.o suf­
ficienti. 

Cr i t i ch iamo invere l 'assen­
za di u n r i fe r imento preci­
so ai p rob lemi de l l 'E ì ropa. 
la m a n c a t a collocazione d: 
q u e s t a soluzione giuridica nel 
c.-citesto p m generale della 
s i tuazione europea , cr.e n. 'n 
p u ò essere c o m p e n s a ' ^ ria 
un 'a f fermazione . pure ini-
phirtante. sui'. i.VAngib'.Iita de'. 
i.i f ront iera de : Brennero 

Ben li'.'.ro rilievo avrebbe 
avu to nel l 'a t tuale p recar io as­
se t to riel'.'Kurop.i u n a dichia-
ra^iu.-.e era- si fondasse sul .* 
volontà di con t r ibu i re alla 
creazione di un nuovo equili­
b r io . a t t r ave r so la l.qu'.da 
r .one de l l ' e red i ' à della guer­
ra fredda e de! revansc ismo. 
il n e o n «c . i r .pn 'o rìell'intan 
jribilita delle frontiere e ci: 
•utte LP realtà sca tur i t e dal la 
fine de! r .az.smo. Pers i s tendo 
l 'asset to a t tuale , ri ao< orge 
remrnn ben p res to della fra­
gil i tà del la soluzione propo­
s ta , che una recrud«oen7-a 
del focolai panpermanls t l 
m e t t e r e b b e sub i to in cris i . 

fiandrt ha qu ind ì r ibadi to 
le r i serve già espresse da 
Sootool aul pe r iodo oh» »1 

tnuioza a pe rpe tua re la sepa­
razione t ra 1 gruppi etnici . 
c r i t icando m par t ico lare il 
pr incipio dell aproporzional i -
ta etnica nelle ammin i s t ra ­
zioni Ha faniitterata campa­
gna del depu ta to svizzero 
Schvvarzombach cont ro 1 no­
s t r i emigra t i si basa su un 
pr incipio analogo) , e II d i n t 
to di veto concesso alla mi­
noranza i talana dui consiglio 
provinciale di Bolzano. I,u pa­
ranza a delle minoranze va 
cercata nel s i s tema giur idico 
e non in privilegi di ques to 
t ipo, che t endono fra l 'a l t ro 
a pe rpe tua re KII accordi d i 
ix>tere t ra DC e Volkspar te i . 
A cpiesto p u n t o . Sandr i ha ri­
co rda to con forza ohe esiste 
anche u n p rob lema d i tu te la 
della minoranza slovena nella 
nv io t i e Friuli-Venezia Giu­
lia. I! g ruppo comuni s t a pre­
senterà in p ropos i to u n a for­
ma .e r ichiesta. 

Noi d i amo ques to voto di 
es tensione — ha ne t to San­
cir: — perche app rov iamo che 

si p roceda sul la base dell 'a­
genda opera t iva propos ta da l 
governo, m e n t r e c r i t i ch iamo 
l 'assenza di un' inipoMuzjone 
e u r o p e a e ei r i se rv iamo di 
dec ide re sulle singole quest io­
ni q u a n d o ci s a r a n n o pre­
sen ta te le leggi relative. Ki-
s p o n d e n d o a Bozzi e Malago-
di . i qual i avevano ventiliti» 
la possibi l i tà di «con t r a t t a ­
zioni » fra governo e PCI s il-
ia leege costituzion.Ce pe r le 
modif iche allo s t a tu to della 
regione Tren t ino Alto Adice. 
Sand r i ha d ich ia ra to mimi­
che nei confront i di quell i 
e di tu t t e le a l t r e leggi essi si 
l a sce ranno gu idare solo dagli 
in teress i delle popolazioni . 
de l l ' I t a l ia e della d i s tens ione 
in E u r o p a . 

Per dichiarazioni d: voto 
n a n n o inol t re pa r l a to Biliar­
d i ( P S I U P ) , Osiha ( lnd. di si­
n i s t r a ) . B e m p o r a d ( P S U ) . 
Giolitti ( P S I ) Malagod: (PLI i 
Mit terdofer «.SVP», « to r ch i 
( D O , De Mars ico ' M S I ) , Co-
ve'.hl (PDIUM) . 

Eletta una giunta PCI-PSI-indipendentr 

Marsala: il Comune 
torna alle sinistre 

Dalla nostra redazione 
P\LF.RM0. 4 

IXjp ::c ar.a. ci. c«.ritro vm^tra 
Mer la l i e tornata a'.'e forze pò 
polari .a base d<i - 1 .accordo 
tra ».ex-a.>!.. s K a.ijti e ir.?. • 
pen iei.t. a. s 1.<".:,* che. nello 
^\.rwi....o secreto .̂e," .A t.ez^one 
della Cr.ur.'a. ha trovato l'a.ie-
s.oiie anche ci. i l : ."•. vùr.s.^ :e-
.-. d. 

E da svtol .neare :.i motivata 
dec.s.one ael P>1 d. abbai . ! v 
rirtre la . o.laburaz one con ..1 
lA. p<-r r.stahil.re coi ta t i : ur.:-
u r . col oiistro part to. 1 cca . . 
.ri t..ua .a ;.rù..nc.a. :1 nr. ' .ro 
» n. ' t ra - tr.e contava r..; i l e 
cine a. Amarn «traz.on. — * > 
p rav ; . . e or<i <i ^ta:ll so.amvn'e 
a! Conune «• a..a Prov.nvia <i. 
Trapani : e si Ot-ve porre in 1: 
ce la concidc-nis. non c e n o ca 
suale. fra le dec.siom d^i so-
cia'.nU marsale.^i e qjf l le del 
Comitato regionale de! PSI che 
ha denunciato < Ve Min ri mento di 
oQtu i-.iizio-.e > dflla Giunta 
quadripartita dell'on. FÌAJÌO. « 

ha prear.nunciato per metà r e -
s» l 'apertura dil la cr.*: rcz o 
: .ile. 

I r.s.:'.:a:i del voto te-'irrorv i 
no v.er.amer.te «iella r.nsalrlaT.i 
un 'a «ie.io «:h.f raxer . to d. < ri. 
str.i. 1 avvivato (.asp.ire M T I 
mar.tarKi ,iel l̂ SI - 5 . 1 *.r..:aco 
ioa .a r receiie:.:.» Cì.-r.ta r^^po 

! lare — ha ottenata :nf.»tt t / . t . 
e l'I : veti dei so--.a..si: (12). 
rie ii'omj'i :̂> irti e dell'.r.,i.pen 
dente ri: s . i .s tra . Vnci li cand. 
d i to d e . ù . Stefano, ma.gr3.1o : 
frene:.ci tenta : . . . a: ci.Videro lo 
«chit ra i iento .n . :ar .o . nor. e r... 
v .to. :nv e« f a ra».molare ..ne 
Irt vo::. 

Nella njiH.1 Cì..:r.ta sono pre 
«.er.t. ire ,e<iMi)r, corr. Zi. '1 

l 'è..egr.no Ani!.)::^ e Mar.no». 
ij.iaf.ro s,K'..al.st. .P . /zo . Caia 
in.a. ci.ai.dl.one e :i sn.daco d. 
m.s.so.-iar o delia ("....nt.i d. cen­
tro ministra Pazzarno) e l'indi-
pendente Vinci. Molti d. e s v 
hanno superato il rrvarg.ne de : 
21 vo ' ' . ot:o neri rione anche l*-t e 
pers.no 26. 

9- *. P-

sono s e m p r e stati i padroni a 
c a l p e s t a r e i diritt i dei lavora­
tori eli.- ora . con questa lo^ge, 
si vogliono invoco tute-lare. 

Se appolli al dovere si devo­
no fan-, ossi devono es.sere 
1 c o l l i , m secondo luogo, allo 
St.ito < he, in quanto pad iono 
nelle imprese pubbliche, viene 
lllji.liist.iril» nte sot t lat to, dal te 
Sto della h w e in discussione. 
a) dovi 10 di nspt ^<.<ive i diritt i 
d< i l avora to ' 1 

Noi — ha (o:itnu,i»o Te r r a ­
cini — 11 ni s lamo neppuie-
pieO' < up iti. < oli.» ((ii.il.-uno ha 
uivoi'v d imost ra to di essere , r i 
qii( s t a n i 1, del l a t ' o chi lo 
Sta tu to 111 esami no i s a n a s i . e 
il dir i t to iill.i oifjiinizzaziono 
.sindacai.-. Q'ios'o d m t ' o ''• or­
ni 11 1 ini jadi( .ilniei.te ai ((in 
sito, che i l a g n a t o l i non hanno 
bisot'iii. 'il tutela | X T difender­
si, essi li,nei 1 i-iv« ' <• bisogno 
che la forza della legge inter-
M-ig.t a (liteiid.-re e ad affor-
m a r e sui luogo di lavoro il 
ri ,p« tto delle libi i ta demo' ra 
tielle di c a r a t t e r e universale 
(quali la libertà di pensiero, di 
paro la , di associazione, di n u 
nione) perché la frode di cui 
sono stati fin qui vit t ime 1 cit­
tadini lavorator i , veng.i r esa 
impossibi le , jierchó la Costitu­
zione repubbl icana non sia più 
d i s a r m a t a verso gli inadem­
pient i ; j ierché ci sia lilialmente 
una logge che colpisca con 
sanzioni colon» che non voglio 
no la Costituzione nelle fab­
br iche e che hanno pensa to , 
(in qui . di poter impunemente 
c a l p e s t a l e 1 diritti e la digni tà 
del c i t tadino lavoratore . 

In precedenza, un a l t ro o ra 
toro comunis ta , il compagno 
MAGNO, aveva affermato che 
il tes to in discussione, sebbene 
migl iora to n spe t to a quello ini­
ziale del governo, è a n c o r a 
l imitato e lacunoso, od aveva 
annunc ia to < h" il g ruppo co­
munis ta si ba t t e rà per intro­
durvi alcuni important i emen­
d a m e n t i . F ra gli a l t r i , quel lo 
r i g u a r d a n t e la ostensione del 
c a m p o di appl icazione dei di­
ritti previst i dal la legge, in 
p runo luogo allo piccole azien­
d e OHI meno di 31 d ipendent i . 
a t t ua lmen te esc luse , e a l le 
aziende agricolo con meno di 
la o 20 d ipendent i : infine, ai 
d ipendent i delle i m p r e s e pub­
bl iche. 

P e r la s in is t ra indipendento . 
il s ena to re BONAZZI, polemiz­
zando con quegli o ra tor i de 
c h e hanno c r i t i ca to da d e s t r a 
il p roge t to di Sta tu to , ha os­
se rva to c h e sa rà molto difTlcile 
p e r le g rand i m a s s e ca t to l iche 
pa r tec ip i del le lotte un i ta r ie in 
corso , r iconoscers i in ques t a 
posizione: ha poi sot to l ineato , 
ins ieme agli «ispetti posi t ivi . 
anche una se r i e di l acune del­
la l ecge . annunc iando che il 
su.» griipi*» p re sen te rà a lcuni 
emendami ut: migl iorat ivi . 

Aiiclie nelle sedu te di ieri e 
del l ' a l t ro ieri . 1 numeros i 1:1-
t t r v i n t i degli o ra to r i del PSI 
(\ i^h.i ti si. Zuccaia . IX- Mat 
t e i , ed a l t r i ) ^1 s,>n,> indiriz­
za'1 sop.-.tUntto a d i fendere il 
p r o f i t t o <ii lcgire dagli a t t acch i 
d i l l a des t ra dtz e l ibera le . 
s,.; to ' ideando la por t a t a innev 
v . l ince e i r r inunciabi le di al­
co l i - elaiis >le. come ad esem-
p 'o (pi- Ha contenuta nell 'ar t- 10 
(c'r.e imrsiTie la r iassunzione 
dei lavora tor i hcenzjat i senza 
giusta caus. i o il p a g a m e n t o 
l 'hmi ta to de', «salario) eia asole 
c'oe c ratio s t a t e d u r a m e n t e a t ­
t a c c a t e da des t r a . 

\ ncue il sena tore del la smi-
.stra de I V / z a r che . corno mem­
bro della dec ima commiss ione 
d-1 Sonato aveva pa r t ec ipa to 
iV.ivairi :Ve alla e laboraz ione 
di ' , p r e m i t o , ha c e r c a t o s o 
p r a t : i r ò di d i fenderne il tes to 
o.il'.e o r . : . t he mossegli da l la 
d i s t r a <:••! s;;,> par t i to , r ' rn l 'ai 
'-<•. P . . - - 1 - ha sostenuto T a r 
• c e l o ó (ai>>'.!/or'e del i r ed .co 
.-.-«ole) e l ' a r . . 1«» (n.is_s-.inzio 
• •• d t i Lno r . i t on l ' i^r. istamcn 
••• ! :««- . ' a : :» . P o z / a r ha però 
(io. uM r i g i r o il >u«> t r .bat - ' 
a - c h e .l'.ia des t r a , d ich ia ran-
<• s; f u . revo.e al la re in tegra-
zi. tre c e l l ' a n . 1 d-el r e n i a m o 
.ti d o . , re dei l a \ o r a t o r . di < n -
s :>-rare lo altr.11 U b e n à > e di 
n-« : i t r a l c i a r e < lo svolg.men-
:.. .i.i:,- a t t n . t à p n v l u i t i v o v . 
1 h« la 1 .vr.m'.ssione aveva eii-
r.i.n.t'n d il progresso rover -
r ? ' : \ o . 

«se c r . ' i c l v a! p r ò 
d: statir.o S>K)O s ta te for­

ni . .ite dai si-ruìtore ALBANI 
c.tA-i s.n-.stra mOipendeme. 

K.\o'.^en«5c«si sopra t tu t to ai 
banchi s -cialisti e a quelli del-
', t sn .? ' . ra ik'. il «-i-mpagrki 
NALDINI t k ] F^SIL'P lui n b a 
d to cr.e « s i v e in Assemblea 
, n a i i . j t ó i n r a i u a che può op 
pi-vi alle des t r e rh>n solo nei 
s, n.s.. ii, nifi ridere >a lt-gge- m a 
anche per m. eh. ira r i a . i la p-> 
d:ch:ar. , ;o che il suo grupp<-> 
da te le nameroM? lacune rie'. 
tes to m dis-rassiopi-. m>n e 
or .en ta to ad .:n \o:o favorevole 
e elio. ci«munque. l ' a t teggia 
men to definitivo del P S I U P 
\-erra dee-.so rìopit il d ibat t i to 
su^'.i art icoli , e sulla b a s e del 
t e i i o definitivo che ne usc i rà . 

v. ve. 

.rr-e 
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La grave sentenza al centro dei commenti 

Polemiche fra i magistrati 
dopo la condanna di Tolin 
Interpellanza comunista alla Camera per una riforma della legislazione sui reati di opinione 
Presa di posizione dei giuristi democratici dell a capitale — Comunicato della Federazione del­

la Stampa — Risposta da Bologna al dottor Occorsio 

L'arrcvao di !•" r . n •«•.•>( o 'Io 'ri 
e !.i sua orid.niri 1 a un .inno 
e Olivine mi'S d'. n v U i s o ' x - eo ' i 
tinuano ad essere al centri; 1. 
commenti negli amben t i d-
mot!rati'vi dove si w'.tolinc.cio 
gli aspetti più gravi del t><>. 
vod.mento proso dalla ni ig 
s t ra tura . 

I compagni Ingrao. Spanno .. 
Ma lanugini, JJare.1, Gu di e \ 1 
d ' lotti hanno rivolto una :n 
terpollanzA al presidente d-«l 
Consiglio per ctiii(«.scere <t 'jioi'i 
.sitino le imiifitii'e che il noi cr 
no intende assumere per una 
immediata riforma della ìcai-
.slazione penale in tema di rea­
to di opinion e e a mezzo starn­
ivi' ciò \o]irattulto in relazione 
ni profondo turbamento deri-
1 ante all'opinione miliblica ilalla 
(irate condanna inferiti dal tri 
hunale ili Roma a Francesco 
Tolin direttore del giornale "Po­
tere operaio". Condanna tanto 
pm arate perche ae<onipaima-
to dal rifiuto di concedere la 
liberta propulsorio di cui il To-
hn era stato yril'at') per effetto 
di un mandato di cattura, la 
cui facoltà di emissione in tema 
di reati di opinioni; è grave nel 
merito e costituzionalmente di­
scutibile ». 

N'eH'iiiUTroya/..oiie M espri­
me imre « la profonda prroccu-
pozione per riuesta salienza che 
colpisce la libertà di sfamivi e 
di opinione e che per la sua 
inaccettabile durezza e per le 
modalild reiafirc alla libertà 
personale che hanno caratteriz­
zato li procedimento, a IMI me un 
aspetto repressiro di {/articolare 
mten.-iità. collocando-.i cosi obiet 
tivamente in un clima e in un 
disepno che tendono, respingen­

do r' processo dì rinnovami nto 
in atUi nel pae e so't'> la spinta 
delle 'otte dei Ini uni 'uri a colpi­
te le fondamen'a'i libertà costi 
tuzionah ». 

L'Aranti.' nello articolo di 
fondo dì ieri min. ILI ha M>i 
dito alcuni eotuetti H'à esprex-i 
nei giorni .scorsi affermando tra 
l'altro: * !xi pr<x edura fi stata 
ritpettata. Il (attrista può di-
stint/uere. ma l'uomo normale 
non distmi/iie: sa dioriti per 
far uiuJwa iti un reato ài 
opinioni', sei orini per /ore ipu 
IUZII d> una nitida ih 'avaro ' 

Anche l'Assif',!/ ,1 u- ^ . i c i , ' 
doin<K-ra'.ci. so/mne ro'iian.i, ha 
preso uri 1 terni 1 [>o~i/o:ie <!.• 
(inondo '.i scntoi/,1 ' \ncquivn-
< abilmen'i1 r i p i o v i l o ed tn'imt 
tì'iloria ». "• mielosi .sto 1>-'I*. e 
p ni., suri d.'M'XI liceo - - eie M 
n i <li Idim.i h.ui'io Drmam un i 
lettera di sohdar e'h (ori Fr.i-i 
1 o.sc o Toli'i. Sui r . ' rn sto e ',1 
1 ii-ifl.i'in 1 'I"1 d ri't'or.s di > l'.i 
'••re o;ie'\i o v ' 1 F e d e " 1/ o'i. ' 
na/.o'iale deiia .stan»i».i lui 1 in ' s -
so IMI coniurrcato elio, sep;m;v 
eautii. r i '^uiisie .11' imi pr nei;). 
a tutela clell.i UxTtà di st.im 
pa ' » In relazione al nuovo ep> 
sodio nel aitale sono stati adot 
tati i provvedimenti dell'arrediti 
prevent'vo, rlell'e^ecuzione nel 
tempo di notte e del dimeno del 
la libertà provvisoria in .sede 
dibattimentale a carico ih <nor 
nalis-ta pubblicista acculato di 
renh commessi a mezzo <tain 
JKI. la Federazione nazionale 
della stampa italiana M rtchui 
ma alla convenzione internazio 
naie dei diritti dell'uomo alia 
guale l'Italia ha da tempo ade­
rito. per sottolineare in jxirti-
colare, e senza entrare nel me 
rito del caso, che nei procedi 

menti per unputaz'one ih reati 
a mezzo statuivi, dai e 'a prota 
«(seteato'-t/j e oiiNtif-uM (.'olla 
pubblicazione, non ricorrono mai 
le esiaenie di tutela prol/ato-
ria, le quali soltanto, secondo la 
lliurisprudenza della coite di 
Coniazione, giustificano l'arre­
sto e la detenzione p r e i e n t n i 
facoltativi la Federazione ria 
zumale della stamtxi italiana 
non può non n ' o r a r e nei caso 
ixirticplarp die. cottituite le pro­
re offerte 01 oitid'ri rome d> 
consuc'n. dm tiMi prióh/ica' 
nonché dalle dichiarazioni rese 
tìal v 'ornali ' ' . ! . 1! rviufo della 
liberta provvisoria si rli'Oll'e nel 
l'antiaiKita dedizione di una 
sentenza penale non pulsata in 
(/indicato Vertutiti) la /-'.VS7 a 
tutela dei Qumnlist' ha chiesto 
min uza al uuni-tio 'iiuiulaai/l 
U per esporre compiutamente te 
i^'arue della certi fior io nro.'i, ' 
ad un immediato inli ri aito tri 
sede le//i..'.:!;-a, per una oraa 
nica riforma delle norme tri mei 
(cria di .sfamfxi. nell'intento th 
menilo garantire il libero atlem 
pimento delle funzioni pro/c..Mo 
itali secondi} il precetto della 
Carta costituzionale t II convi 
ideato come s: ve<le non con to 
ne accenni alla richiesta ;ivan 
ci ta da cent naia di g.ornalisti 
e uomini eh <ult.ura per l'irinnc 
d'at.i scarcerazione di Franco 
sco Tolin 

Siilla condanna di Francesco 
Tolin. e sulle dimissioni dal 
l'«iNM»cid£.one na/.ioi'uile maj{. 
.strati del PM ciie ha sostenuto 
Vaccasa, il dottor Vittorio Oc 
corsa), divampa la polemica an­
che tra 1 guidici. 

Il SO scorso * Magistratura de­
mocratica » ,1 Bologna aveva 

p'.-.-o uni .'errii.i p-i . / .one con 
tre ' ' . i r 'v 'o de! ti'ote.ssor Toltn, 
n \c i fes ' . into i i " i ^ \ ' ipa/-.o-K> per 
questa dee.» one che si .nmia 
drava in uixi p ù irenera'.f nr.o 
r\" repressiva contro s' ideiti e 
operai Questo c o m i n o i ' o era 
sembrato al dottor Oetois 0 che 
aveva emesso il mandato di OB*. 
torà, m a ilice ta ìn'.erferenz.'i 
nella .sua antimoni.a d: maff: 
strato e >• era per (juesto d. 
imvvso da ì rAssoc ia 'one . Q ir. 
s 'n s i o Ue-i 'o e." 1 s t . i i o 1 , ip ; i ,•/ 
/ . i t o » d 1 . 1 1 ,>''."' ' I ' . . (1 ' M 12 
s'^a'ura ind ì>"1d"r\*(, » che 1?'. 
avev a espre.-o 1 n'ir • ' ' ' e "•)< 
Ieri M.ir.o Barone ; 1 e De 
Mirxo e Anton o (">c •• e!!:, r 
stiett.v ani'-n'e !>:''-ldt'ii'.'. -s< z~c 
t.11.0 ite.nt-ra'i e d i . ' ' o r e de 
Cornale dell'asso. u\z one h in 
no d 1*0 u n r spi. 'a d.o d IIIIK 
s i n ' dei iio'.tor (>JCO:.S.O con un 
( <>mno:c.i'.i "i 1 ir. tr 1 ! . eoo ,s 
atTt r m 1 ' Le dtitiisstiHii <ltl -n! 

lena ri litrino .i"rj'res-') e ri ad 
dolorano profondamente \nrnr 
{iitc ci addo'ora !a motifciiion.' 
placche sappiamo per ('.'.••ere 
.sfati due di noi prc'enfi n Ilo 
Ioana domenica scoria al'a di 
scussione ed approvazione del 
l'ordine del giorno dell'.\ <*em 
I/ha d> Maaistratura dannerà*' 
ca. che il comportamento 'li Oc 
corsia non 'ormo ovocito d-
censura da parte di a'runo > 
» lxi prcocciiiKizionc -• co l'inmi 
la diclrar.i / .on' ' — fu di ha 
altra natura' e- 'd miliardo la 
libertà dt stampa e 1 perirò,1! 
ai virali (/netta è e>pos'd per i' 
persistere di una ieuis'riznne 
che rimonta ad un'epoca nella 
quale alle leone era attribuita 
una funzione repressiva più tto 
sto che di aaratuia delle hbcr 
tà di tutti *. 

Intervista di Natta a "Vie Nuove» 

« Non intendiamo assolutamente rinunciare né al nostro internazionalismo né alla nostra autonomia 
di grande forza nazionale » — Gli obiettivi del PCI e la prospettiva unitaria delle sinistre italiane 

Cagliari: la federazione 
sconfessa un documento 

della «Sezione Lenin» 
I motivi della decisione illustrati in 
un comunicato del Comitato direttivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Iti ima assemblea della se 
zinne Lenin di Cagliar i — che 
ha visto la par tec ipaz ione di 
una se t t an t ina di compagni su 
ol t re se t tecento iscritt i — è .sta­
to volato a maggioranza (4!c 
voti favorevol i . 18 con t r a r i e 
q u a t t r o as tenut i ) un documento 
che s t r . ivoì^e la linea del par­
t i to a p p r o v a t a dal XII Con­
gresso . al solo scopo di racimo­
l a r e consensi intorno a delle 
posizioni ctie il par t i to , in ofim 
s u a i s tanza , ha n e t t a m e n t e 
c o n d a n n a t o . 

IJ s e g r e t a r i o della federazio­
ne di Cagl ia r i , compagno Licio 
Atzeni. in te rvenendo nel di­
bat t i to . ha messo iti gua rd ia 
gli o rgan i / za to r i delle iniziati­
ve frazionist iche, respingendo 
come con t r a r i a allo spir i to od 
al la n a t u r a del par t i to la deci­
sione manuni.ss.bile del d i r i t t i 
vo della Iz-nm di far c i rco la re 
una I t t t e r a t r a 1 eonnvaen: ii. 
Cagl iar i pr raci ogia-re tìrme 
di sol idarietà contro le dcci-
s'imi del Comitato Cen t ra le . 

Nella g iorna ta i x i e r n a •»: e 
n \ in . to il Comita to d i re t t ivo dei 
la federazione ed ha preso m 
e s a m e il c a r a t t e r e assun to e 
le e inclusioni t r a t t e da l ia a s -
s e m b k \ i del la Lenin. 

Il Comita to d i re t t ivo — s: 
legge :n un comunica to — n -
Uen eche l ' assemblea convoca 
ta dal la s e z o n e Lenin non 
piv-s^ v>=ere no>ns*se;.i:.i cixiie 
a s sembla d' una is tanza de! 
pa r t i t o pe r la o:r. ss;or.e del 'a 
ovivix-az'.one d: ' .arca p a r t e de­
gli is<'r.::i e per la p resenza . 
Invece, di numerosi e lementi 
rnxi iscrit t i al I*CI. et! ar.clie ri: 
riconosciuti a v v e r s a r i del par­
t i to Ino l t re por l ' invito a par­
t ec ipa re rivolto, con intenti 
agi ta tor i ben precis i . a j^.j ^1 
P.ntor . r ecen temente rad-a lo 
dal p a r t to 

In considerazione de! c a r a t ­
t e r e e della compos-zione del­
la a ssemblea tonata nella sez ti­
no Lenin. 1! Comitato dire t t ivo 
r.tier.e di driver e s p n n x r c una 
net ta sconfession del documen 
to Approvato, in cjuanto ess«i 
non è espress ione l ibera e de­
mocra t i ca degli iscritti al pa r ­
t i to in quella sezione, e r a p p r e ­
senta un a t t a c c o alla linea po­
litica ed agli o rgani dir igent i 
•letti dai ootìgres#i. 

TI Com.t.tto dire t t ivo invita 
tu t te le se / ioni del pa r t i to e 
tutti ali is<. ritti a r .unirs i p e r 
d iscutere 1 temi del d i b i t t i t o 
r iunione del Comitato Cent ra ­
le e dell nCommi-s ione Cen­
t ra lo di contro!! >. 0 le suo 
conclusioni p ra t i che sulle que­
stioni del Manfes ' .o e dei re-
spons.ihi ' i di tale r ivisM. In­
vita tutti i compagni ad impe­
gnars i nelle iiii7i.it.ve e nelle 
lotte opera ie e popolare , p e r 
l 'u l ter iore r i nnovamen to e raf­
forzamento del pa r t i to . 0 a di­
fendere la n a t u r a e il c a r a t t e ­
re di c lasse ». 

t P e r quan to concerne Vulte­
r iore e s a m e del l ' a t t iv i tà dei 
compagn i c h e si sono assun t i 
la e r a v e responsabi l i tà del l 'or­
ganizzazione. nella sezione I.e-
ii'ti. d: una inammissibi le m a . 
r . f o n a z i o n e eli s o l i d a r u t à con 
1 pnur.otori de! g a i p p o fraz.io 
n . s ' v o e di^ilr»^datore df-I .Ma­
nifesto ques to e s a m e - a r a 
eo-np.'.;•.> 'iella ruiv'o-.e ci;! 
Co-r i ' c o f.-d'-ra'e e d e ' ì i Coni 
missione te i iera ie ci; io . i t rol lo 
d-dia f e r ì e ra / io :v di Cag l ia r i . 
O'i'ivixM'a p e r s.ina'o lì d icem­
bre >. 

Ribadito il diritto 
degli Enti locali 
alla solidarietà 

con gli scioperanti 
B A R I , 4. 

La giur.ta DC-PS! dell'Arrrmi-
nittrazione provinciale di Bari 
ha vcv.ato ièri itra un odg di 
protesta contro l'intervento d«l 
rniniitero d»flli Interni ch« ha 
annullato le d*libere di Comuni 
e Provirvce in favore dei lavo­
ratori in lotta, ritenendo tale 
intervento « lesivo della dignità 
degli enti locali » e riafferman­
do la validità dei provvedimenti 
a favore degli scioperanti. 

A quei'a importante presa di 
posizione -\ * arrivati dopo una 
richiesta di convocazione urgen­
te del Consiglio avanzata dal 
gruppo comunista e dopo un in­
contro tra il presidente della 
Provincia e ( gruppi consiliari 
del PCI • deJ PSI. E' «nfanto 
convocala per sabato sera una 
assemblea di amministratori 
provinciali e comunali con la 
partecipi itone <MI« C.L delle 
fabbriche. 

« Q u a t t r o r i spos te p e r la si­
n i s t r a i t a l i a n a » : così Vie Nuo­
ve p r e sen t a nel suo u l t imo 
n u m e r o un ' i te rv is ta del com­
pagno Alessandro N a t t a , del­
la d i rez ione del PCI sul la que­
s t ione d e 11 Manifesto, d o p o 
le no te radiaz ioni dal p a r t i t o . 
Il s e t t imana l e p r o p o n e alcu­
ni ques i t i : p resenza e azione 
in te rnaz iona l i s ta del P C I . me­
tod i e sos tanza del d iba t t i t o , 
col locazione del p a r t i t o , pro­
spet t ive un i t a r i e della s in i s t ra 
i ta l iana . 

N a t t a r i corda che chi ha 
p a r l a t o di cond iz ionament i . 
di p ress ion i da l l ' e s t e rno , di 
p reoccupaz ion i in te rnaz iona l i 
del p a r t i t o , è del t u t t o fuori 
s t r a d a « Diment ica che l'au­
t o n o m i a . l ' indipendenza del 
n o s t r o p a r t i t o nelle scel te e 
nelle decis ioni pol i t iche 1 ab­
b i amo t rova ta di f ronte a que­
s t ioni di ben a l t r a p o r t a t a di 
q u e s t o e p i s o d i o » (ed è suf­
ficiente p e n s a r e ali atteggia­
m e n t o d i f ronte alle vicende 
cecos lovacche) . 

« Se è u n d a t o Innegabile 
— p r o s e g u e Na t t a — che /.' 
Manifesto si è fatto sosteni­
t o r e di u n a p r o p o s t a avven­
tur i s t i ca , s ter i le , di r o t t u r a da 
p a r t e del PCI con il movi­
m e n t o c o m u n i s t a internazio­
na le , di appel lo a l rovescia­
m e n t o dei g rupp i d i r igent i 
dei Paesi socialist i — u n as­
s u r d o c o m e tendenza al l 'ant i-
sov ie t i smo — è a l t r e t t an to 
ch ia ro che l 'esclusione dei re­
sponsabi l i de / / Manifesto 
n o n m u t a per nulla, anzi co­
s t i tu isce u n a con fe rma della 
nos t r a posizione in c a m p o in­
te rnaz ionale ». 

Na t t a s intet izza in d u e ter­
min i ta le posizione, p-.er.a 
a u ' o n o m i a nazionale , p t lmeu 
e organizzat iva; p re senza at­
tiva nel mov imen to ope ra .o 
e c o m u n i s t a : nterr .azionali — 
« Ne al n o s t r o internazional i ­
s m o , né alla n o s t r a au tono­
m i a di g r ande forza nazio-
nael i n t e n d i a m o assoluta­
m e n t e r i n u n c i a r e » e ques t a 
volontà è s ta ta e sp res sa nel­
la c o n d a n n a al le posizioni e 
al l 'azione del Meritato. Prov­
v e d i m e n t o bu roc ra t i co? La 
definizione v.ene ea chi ri. ' 
fugge da l la se ren i tà nel giudi­
ca re . Altri si i n t e r rogano co­
m e .se il d iba t t i t o si fosse li­
m i t a t o p iù al m e t o d o che al 
m e n t o . A ques t e osservazio­
ni di Vie Svove. Nar»a ri­
s p o n d e che « si è t r a t t a t o in 
rea l t à d i un fa t to pol i t ico , 
d i u n a dec is ione pol i t ica » Si 
e d i scusso innanz i tu t to « di 
ques te posizioni di t ipo estre­
mis t ico , del le conseguenze ne­
gat ive. se fossero s t a t e ac­
ce t t a t e . p e r la ba t tag l ia de­
m o c r a t i c a e socialista ». 

Na t t a r i p rende poi il t ema 
del c a r a t t e r e di un p a r t i t o 
del la c lasse opera ia , rivolli-
z i o n n a . e so t to l inea che < le­
g i t t imare . t o l l e ra re l ' iniziativa 
del Manifesto av rebbe signifi­
ca to i n t r o d u r r e nel PCI il 
r eg ime dei g ropp i e delie 
frazioni . E ' u n a ma la t t i a — 
aggiunge — di cui n o n vo­
gl iamo a m m a l a r c i . Se 1 prov­
ved imen t i sono «tat i d r a s t i c i 

e d u r i , è pe rchè il r ischio 
di u n a scompos iz ione del 
pa r t i t o non può a s so lu t amen 
te e s se re so t tova lu ta to , e no : 
a b b i a m o sen t i to come un do 
vere tassa t ivo la difesa elei 
la pol i t ica, del c a r a t t e i e , del 
l 'uni tà del nos t ro p a r t i t o ». 

Al luogo c o m u n e che Vie 
Nuove r i corda in una do­
m a n d a : « Si sono sbarazzat i 
della s in i s t ra per ga loppare 
a des t r a », Nat ta c o n t r a p p o 
ne la l inea poli t ica del PCI 
« Q u a n d o Longo ha pai lato 
di u n governo o r i en t a to a s: 
n i s t r a ha indicato u n a via 
d 'usci ta alla crisi poli t ica del 
Paese 0 non una ipoTCM ri; 

i n s e r i m e n t o o di col lobora 
zrone governat iva del n o s t r o 
pa r t i t o ». E r ip rende : « No; 
non a b b i a m o m u t a t o né gli 
obiett ivi — quelli finali de! 
la t r a s fo rmaz ione social is ta 
de l l ' I ta l ia — né quell i p iù 
ravvicinat i di una svol ta e 
a l te rna t iva poli t ica, ne la via 
e il m e t o d o della nos t r a lo: 
ta ». l i s in i s t r i smo, la frase n -
voluzionar ia piii o m e n o sca r 
lat ta , a f fe rma Nat ta , « n o n e 
la via migl iore , spesso è an 
zi u n impacc io pe r u n a con 
cre ta e s e n a azione nvo lu 
z ionar ia ». 

L 'u l t ima p a r t e de l l ' in te re ; 
s ta af f ronta il p r o b l e m a del 
la p rospe t t i va un i t a r i a delle 
s in is t re i ta l iana che come ri 
corda Vie Slitte si afferma 
sa r ebbe in pa r to c o m p r o m e s 
sa da l la decis ione del Con:. 
ta to cen t r a l e . Na t ta r i sponde 
r i b a d e n d o che :1 r if iuto del 
f raz ionismo s: accompagna el­
la v&'ar.ta ri: « v.n vi'.".eTior-">. 
forte sv i luppo democra t i co 
rie! r.t s ' r o pa r t : :o . rói'.it: 1-
m o u n a posizione e : estrerr.: 
s m o inconc ludente e di rottu­
r a :nterr.az:o-ri'..5*a. m a vo 
:l:arr.o a f f a r . tare s e m p r e p.u 

probi-, n".: r.ujv : fi n d o 
della lot ta ar.t.ri-,per:%.:«.": 
ca, de l l ' un i tà del .? forze o p ­
rale: d i u n o sbocco avanza­
to alla cr i s i sociale e pol:t:c.i 
del Paese e de . io sch ie ramen­
to de l l ' a t tua le magg-.oraiua 
p a r l a m e n t a r e ; de', p rocesso 
di u n i t à delle forze n : sini­
s t r a socia l . s te , l.»:che e ca* 
toliche ». 

^ p r e n d e n d o '.a p re t es tuo 
si ta de l la polemica, sui PCI 
che r. ' incrr.Str.t-.rfbbe il dis­
senso , Na t t a 7.corda cc.r.e ..'. 
Congresso fosse s t^ to affer­
m a t o che nel pa r t i t o r.c>r. sa 
rebì>e s t a t o r ;oonosc;uto il 
rì:r:t:o d: c v s ' e r . r a 3. g r u p r : 
e frazioni « Nes<i:.io p u ò cì.r 
e: — a r j ' . - r . s c — che abb:a-
m o c o m p r o m é s s o un r . v p - T 
to o u n a prospe t t iva u r . i w 
ria del .a s in is t ra perone a b 
b iamo cr:t:ca*o e resp:r . :o 
tesi pol i t iche 1 he negano ir. 
effetti q u e s t o r appo r to e p r ò 
spet t iva ». 

«Al l 'un i tà delle s in is t re — 
conclude Nat ta — « impaccio 
e d a n n o p u ò in real tà ven i re 
da quel le p re se di posizioni 
s o m m a n e , p r e t e s ' u o s e , super­
ficiali a cui t r o p p o spesso 
non si è s a p u t o r inunc ia re an­
che da u o m i n i • f o n * d i i l ­
l u s t r a » . 
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